
di Francesco Cocchiglia
◗ PADOVA

Due settimane per decidere
tutto. Quattro partite per arri-
vare nel modo migliore agli
scontri diretti, per blindare il
secondo posto, per avvicinarsi
alla vetta e per lanciare poi la
volata finale. Mancano 7 gare
alla fine della Lega Pro, e ora
scatta il ciclo terribile che può
decidere il futuro del Padova.
Si comincia oggi, con la delica-
ta trasferta (calcio d'inizio alle
16.30) sul campo della Feralpi
Salò allenata dall'ex tecnico
biancoscudato Michele Sere-
na. Serve a tutti i costi una vit-
toria, perché la corsa del Vene-
zia e la rincorsa del Parma non
danno tregua, ma soprattutto
perché, dopo la trasferta sul
Garda, arriveranno i tre scon-
tri diretti attesi da mesi: merco-
ledì il Parma, lunedì prossimo
il Venezia ancora all'Euganeo,
poi il Pordenone alla vigilia di
Pasqua. La squadra è quasi al
completo, e non è chiaro co-
me Oscar Brevi voglia giocarsi
la gara di oggi: sulla carta do-
vrebbero scendere in campo
tutti i "titolarissimi", ma visto
lo scontro con gli emiliani di
D'Aversa a così stretto giro di
posta non è detto che oggi, sul
campo del "Turina", il Padova
non si presenti con qualche
sorpresa in formazione. «Per
ora c'è solo la partita con la Fe-
ralpi», sostiene il tecnico bian-
coscudato. «Una gara impor-
tante e complicata, quindi
dobbiamo concentrarci al
massimo solo su questa. Io ta-
belle non ne ho mai fatte, e
non ne farò adesso: metterò in
campo la formazione che mi
può dare le maggiori garanzie
per affrontare questo avversa-
rio, e tra tre gironi farò le mie
valutazioni per il Parma».

Sono tanti i giocatori recu-
perati negli ultimi giorni. È
soddisfatto?

«Solo Neto sta seguendo il
suo programma differenziato,
è l'unico che rimane fuori dai
convocati. Altinier e Alfageme
si sono aggregati alla squadra
venerdì, insieme a Favalli che
però era fuori solo per una
semplice influenza. Dalle
squalifiche rientrano poi
Emerson e soprattutto Madon-
na. È un bene averli tutti a di-
sposizione».

Mercoledì c'è il turno infra-
settimanale col Parma, poi il
Venezia. Come gestirà i suoi
giocatori?

«L'infrasettimanale ad apri-
le è complicato, ma se recupe-
riamo anche Neto per merco-
ledì avremo tutta la rosa a di-
sposizione. Queste due prime
gare sono però molto ravvici-
nate, e valuterò fino all'ultimo
chi mandare in campo: schie-
rerò la formazione migliore,
ma potrei dover cambiare
qualcosa mercoledì perché ci
sono giocatori che magari non
possono essere ugualmente
brillanti. Ma ho fiducia in tutti,
qualche variazione possiamo
farla con la Feralpi oppure col
Parma: ci penserò».

Vincerle entrambe signifi-
cherebbe blindare il secondo
posto?

«Non credo che Feralpi e
Parma siano già così decisive.
Due punti sugli emiliani sono
un margine molto ridotto, di

gare alla fine ne mancano set-
te e quindi con 21 punti a di-
sposizione possono ancora
cambiare molte cose, perché
anche il Pordenone potrebbe

potenzialmente recuperare su
di noi. Dobbiamo, per forza di
cose, ragionare di gara in gara,
senza pensare ad altro».

Che avversario si aspetta?

«La Feralpi viene da un pa-
reggio interno con la Sambe-
nedettese nel quale avrebbe
meritato qualcosa di più, e dal-
la sconfitta di Macerata, una

gara molto diversa. Mi aspetto
una squadra difficile, organiz-
zata e con grandi qualità: non
dobbiamo assolutamente sot-
tovalutarli, anche se hanno

tanti punti in meno dei nostri,
perché hanno tutte le armi per
farci male. Serena ha un obiet-
tivo da raggiungere, questi
playoff allargati lasciano aper-
to ogni discorso, e fino alla fine
troveremo sempre squadre
che hanno qualcosa per cui
lottare».

Si aspetta un inizio arrem-
bante?

«Non so come Serena verrà
ad attaccarci, noi abbiamo la-
vorato studiando due o tre si-
tuazioni diverse, applicabili a
seconda dell'atteggiamento
che troveremo da parte dei no-
stri avversari».

◗ PADOVA

Quarto e ultimo derby stagiona-
le per il calcio femminile pado-
vano. Per la ventunesima gior-
nata nel girone B di Serie B, allo
stadio di via Vermigli a Mortise
(fischio d'inizio ore 15, arbitra
Crezzini di Siena), il Calcio Pa-
dova femminile ospita la Virtus
Padova. Una stracittadina che
rappresentata una novità di
questa stagione nel panorama
calcistico nazionale e si è fatta
via via sempre più sentita, con
entrambe le squadre che avver-
tono molto la rivalità. Le bianco-
scudate vogliono calare il poker,
dopo aver già vinto tutti e tre i
precedenti, i due di Coppa Italia
a inizio stagione e la gara d'an-
data in campionato in via dei Sa-
lici. E il passivo è stato anche ab-
bastanza pesante per la Virtus,
che in tre derby ha incassato un-
dici gol segnandone quattro.
D'altronde, con 60 reti realizza-
te, quello biancoscudato è il se-
condo miglior attacco del cam-
pionato e può vantare anche la

vice capocannoniere del girone,
Claudia Ferrato, che con 19 gol
ne ha segnati soltanto tre in me-
no di tutta la Virtus messa assie-
me. Insomma, pronostico chiu-
so anche questa volta? Chissà.
Nelle ultime 5 partite le due for-
mazioni viaggiano più o meno a
braccetto, considerato che un
Padova un po' opaco ha raccol-
to otto punti e una Virtus in risa-
lita sette. Le motivazioni non
mancano a entrambe nemme-

no a livello di classifica. Il Pado-
va vuol vincere per provare a
riagguantare il terzo posto, ap-
profittando anche del duro im-
pegno che attende il Castelvec-
chio a Vittorio Veneto. La Virtus,
nonostante i cinque punti di
vantaggio dal Pescara fanalino
di coda, non può ancora dirsi
tranquilla e apre oggi un ciclo di
fuoco con l'obiettivo si salvarsi
senza dover patire fino all'ulti-
ma giornata.

la sfida

ai lombardi

Mi aspetto una
squadra organizzata e con
grandi qualità. Serena ha
un obiettivo, questi
playoff allargati lasciano
aperto ogni discorso

PADOVA. Sono già tre gli anticipi giocati nel girone B, in attesa delle
sette gare che chiuderanno il programma oggi. Il 32esimo turno del
girone B, che tornerà in campo mercoledì per l'ultima giornata
infrasettimanale della stagione, era iniziata giovedì, con lo 0-0 tra
Reggiana e Pordenone, e ieri è proseguito con lo 0-0 tra Modena e
Forlì e il 2-1 di Teramo-Sambenedettese. Oggi sei gare alle 16.30, con
la capolista Venezia (in foto) di scena a Bolzano in casa del Sudtirol.
Alle 18.30, invece, chiude la giornata il Parma, al "Tardini" contro la
Maceratese. Il programma: oggi, alle 16.30 Bassano-AlbinoLeffe
(arbitro Pashuku di Albano Laziale), Fano-Mantova (Giua di Olbia),
Feralpi Salò-Padova (Piscopo di Imperia), Lumezzane-Ancona
(D'Apice di Arezzo), Santarcangelo-Gubbio (Bertani di Pisa) e
Sudtirol-Venezia (Viotti di Tivoli); alle 18.30 Parma-Maceratese
(Massimi di Termoli). Classifica: Venezia 68 punti; Padova 62;
Parma 60; Pordenone 58; Reggiana 53; Sambenedettese 48; Gubbio
47; AlbinoLeffe 43; Feralpi Salò 42; Maceratese (-2) e Bassano 40;
Santarcangelo (-2) 38; Südtirol 35; Modena 33; Mantova e Forlì 32;
Teramo 31; Fano 30; Lumezzane 28; Ancona 24. (fra. co.)

Padova,vaiall’assaltoaSalò
Con la Feralpi dell’ex Serena Brevi si gioca i titolarissimi: «Nessun calcolo per il Parma»

i rientri degli

indisponibili

Dalle
squalifiche recuperiamo
Emerson e soprattutto
Madonna. Altinier e
Alfageme sono aggregati
da venerdì. Neto è fuori

C’èilderby:laVirtustrema
Donne Serie B. Il Calcio Padova ha già vinto tre stracittadine

Una sfida stagionale tra il Calcio Padova e la Virtus Padova

La capolista Venezia di scena a Bolzano
i crociati chiedono strada alla Maceratese

»

di Francesco Vigato
◗ PADOVA

Prima domenica di aprile e ru-
sh finale per le quattro squadre
padovane di Serie D. Oggi po-
meriggio (alle 15), Campodar-
sego, Abano, Este e Vigontina
San Paolo affronteranno un tur-
no piuttosto duro.

CAMPODARSEGO. Con il
pareggio nel derby con l'Este il
"Campo" ha, di fatto, salutato
le ultime possibilità di raggiun-
gere il secondo posto, oramai
troppo lontano, considerato
anche (e soprattutto) il ritmo
della Triestina. La compagine
di mister Cristiano Masitto, da
qui alla fine, dovrà semmai di-
fendere la terza piazza da un
eventuale attacco di Virtus Ve-
comp e Abano, staccate di 4 e 5
lunghezze. Il primo appunta-
mento da non fallire sarà pro-
prio oggi, fra le mura amiche,
con l'Union Feltre (arbitro Fi-
lippo Prior di Ivrea), squadra
che ha disputato finora una sta-
gione abbastanza tranquilla,
seppure contraddistinta da sci-
voloni inaspettati. Non saran-
no della partita, sponda Cam-
podarsego, gli infortunati Bu-
son, Beccaro e Pignat. Forma-

zione Campodarsego (4-2-3-1):
Brino; Sanavia, Gal, Lebran,
Galliot; Callegaro, Tanasa;
Franceschini, Lauria, D'Appo-
lonia; Aliù.

ABANO. Sette gol in due par-
tite sono troppi. E, dalle parti di
Monteortone, lo sanno bene.
L'Abano, infatti, oggi dovrà in-
vertire il trend dopo le due

sconfitte con Este e i Noale che
hanno aperto una mini-crisi di
risultati (la vittoria manca or-
mai da un mesetto) dalla quale
capitan Busetto e colleghi vo-
gliono assolutamente uscire.
Nel match con l'Arzignano-
Chiampo (arbitro Maria Sole
Ferrieri Caputi di Livorno), di-
retta inseguitrice degli aponen-

si (a -2), la squadra di Luca
Tiozzo deve infatti evitare quel
sorpasso al quinto posto già riu-
scito sette giorni fa dalla Virtus
Vecomp, balzata al quarto po-
sto. Formazione Abano
(4-2-3-1): Cottignoli; Tescaro,
Berto Boscolo, Cuccato, Buset-
to; Serena, Pagan; Angelilli, Fra-
caro, Turrini; Personé.

ESTE. Nel girone di ritorno
l'Este ha ribaltato le sorti del
suo campionato. La salvezza
non è ancora matematica, ma
da qualche giornata i gialloros-
si navigano in acque decisa-
mente più tranquille, spinti da
risultati positivi e prestazioni
confortanti. La Virtus Vecomp,
rivale "storica" in Serie D, al
"Gavagnin Nocini" di Verona è
solita complicare la vita a tutti

(arbitro Luca Baldelli di Reggio
Emilia): il successo, tuttavia,
lancerebbe gli uomini di Mi-
chele Florindo verso il settimo
posto. L'allenatore di Villadose
non avrà a disposizione Dei Po-
li, fermato dal giudice. Forma-
zione Este (4-4-2): Lorello; Gilli,
Munaretto, Montin, Cassan-
dro; E. Faggin, Longato, Cavalli-
ni M. Faggin; Ferrara, Marchet-
ti.

VIGONTINA SAN PAOLO.

C'è grande attesa. Perché la Vi-
gontina di Vicenzo Italiano San
Paolo, con il ritorno ai tre punti
(2-1 al Belluno), ha dato confer-
ma di non aver rinunciato a cre-
dere nei playout, unica - e ulti-
ma - possibilità per la perma-
nenza nella categoria. Lo scon-
tro diretto esterno con l'Eclisse
Carenipievigina sarà però il
classico dentro o fuori: 19 punti
a testa e, dunque, stesse possi-
bilità di farcela per provare ad
annullare il distacco abissale
con l'Altovicentino (+11). For-
mazione Vigontina (4-3-3): M.
Guagnetti; Topao, Niccolini, A.
Guagnetti, Scandilori; Pelizzer,
Radujko, Casagrande; Santoni,
Siega, Antenucci.

ANTICIPO. Belluno-Triesti-
na ieri è finita 1-1.

VigoLimenese,èilgiorno
Promozione in vista anche per il San Martino. Clou a Pozzonovo

I neroverdi devono
difendere il quinto

posto nello scontro
diretto con l’Arzignano
“Gabbiani” in casa con il
Feltre, giallorossi a
Verona e infine “derby”
tra ultime della classe

di ritorno, questo il programma
dall'Eccellenza alla Seconda Ca-
tegoria (calcio d'inizio alle 16).
ECCELLENZA. Girone A: Piovese
(42)-Cartigliano (39); Pozzono-
vo (51)-Ambrosiana (59); Ther-
mal Teolo (13)-Leodari Vicenza
(35). Girone B: Favaro (21)-Bor-
goricco (35); Istrana (36)-Saona-
raVillatora (30).
PROMOZIONE. Girone C: Arcella
(55)-Dolo (37); Maerne (32)-Me-
strino (47); Ponte San Nicolò Pol-
verara (25)-Vedelago (38); Pro
Venezia (31)-Azzurra Due Carra-
re (25); San Giorgio in Bosco
(29)-Ambrosiana Trebaseleghe
(42); Torre (43)-Porto Viro (52).

PRIMA CATEGORIA. Girone D:
CastelbaldoMasi (58)-Stroppare
(38); Monselice (56)-Fiessese
(29); Pontecorr (37)-Boara Pisa-
ni (42); Solesinese (54)-Atletico
Conselve (22); Tagliolese (50)-La
Rocca (31). Girone E: ArdSpera
(33)-Albignasego (50); Città di
Mira (38)-Campetra (32); Due
Stelle (38)-Union Cadoneghe
(38); Janus Selvazzano (43)-Fos-
sò (45) (a Padova, al parrocchia-
le di via Armistizio); Legnarese
Casone (31)-Gregorense Ponte-
vi (17); Maserà (44)-VigoLimene-
se (60); Piazzola (16)-Due Monti
Montegalda (35); Rubano
(23)-Campodoro Limena (20) (a

Saccolongo). Girone F: Carmen-
ta (41)-San Martino Luparense
(66); Juventina Laghi (53)-Piom-
binese (20); Mottinello Nuovo
(32)-Union Riese Vallà (41); Pia-
nezze (39)-Galliera (29); Salva-
tronda (43)-Fontanivese San
Giorgio (35); Torreselle (22)-Cas-
sola (45).
SECONDA CATEGORIA. Girone G:
Tezze sul Brenta (36)-Olympia
(26). Girone H: Granzette
(41)-Junior Anguillara (24); Pet-
torazza (40)-Bagnoli (45). Giro-
ne I: Brentella (43)-Fides San
Pietro in Gù (42); Cervarese
(39)-Armistizio Esedra Don Bo-
sco (57); Curtarolese (61)-Real

Padova (2); Giarre (19)-Virtus
Plateolese (49); Sacra Famiglia
(56)-Sant'Ignazio (28); Union
Campo San Martino (36)-Ron-
chi (27); Veggiano (17)-Montà
(43); Villafranchese (43)-Valsu-
gana (20). Girone L: Arre
(21)-Ferri (10); Cartura (40)-Atle-
tico 2000 (26); Casalserugo
(40)-Atletico Noventana (19);

Codevigo (48)-Lions Villanova
(60); San Martino (72)-Cristofo-
ro Colombo (44); Union Volta-
roncaglia (39)-Nuovo San Pietro
(48); Vallonga (16)-Pro Athletic
(23); Virtus Agna (35)-Sant'Ago-
stino (39). Girone M: Battaglia
Terme (29)-San Pietro Vimina-
rio (50); Colli Euganei (55)-Athe-
ste Quadrifoglio (52); Galzigna-
no Terme (47)-Bassa Padovana
(61); Montagnana (44)-Pernu-
mia (13); Montegrotto (37)-De-
serto (19); Spes Poiana (36)-Due
Monti Abano (23); Torreglia
(45)-Nova Gens (26); Union Cus
(30)-San Giuseppe Abano (15).
Girone N: Salese (25)-San Fiden-
zio Polverara (46); Vigonza
(26)-Scorzè Peseggia (43). Giro-
ne Q: Bessica (43)-Fulgor Mas-
sanzago (54); Fratte (44)-Rio San
Martino (32); Monastier
(35)-San Domenico Savio (29).

Matteo Lunardi

Altinier, Favalli, Madonna e Brevi

Masitto (Campo) e Tiozzo (Abano) prima del recente scontro diretto (Piran)

Gaetano Prisco (VigoLimenese)

◗ IMOLA

Sette gol all'Imola e una rimonta
clamorosa nel finale di gara lan-
ciano la Luparense: negli ultimi
minuti di partita i Lupi passano
dal 4-2 al 4-7, allungano sull'Ac-
qua&Sapone (sconfitto a Rieti) e
conquistano la certezza del se-
condo posto della Serie A a una
sola giornata prima dell'inizio
dei playoff. Per trequarti di parti-
ta meglio i padroni di casa: all'8'
è Borges, a portare avanti l'Imo-
la battendo Morassi, ma i Lupi
reagiscono da grande squadra, e
dopo un paio di minuti trovano
il pari grazie al solito Bertoni,
uno dei trascinatori della squa-
dra, prima di subire, però, il 2-1
di Deilton prima dell'intervallo.
Quando, a metà ripresa, dopo il
momentaneo 2-2 firmato da
Mancuso gli emiliani allungano
di prepotenza con Borges e Fa-
binho, il solco sembra ormai net-
to. E invece, proprio negli ultimi
cinque minuti di gara, la Lupa-

rense risorge e con cinque reti
sommerge i padroni di casa. Se-
gnano Foglia (doppietta), Hono-
rio, Bertoni e Mancuso, e il 7-4 fi-
nale consegna ai Lupi la mate-
matica certezza del secondo po-
sto. Manca ancora una giornata,
il derby casalingo col Dosson
che andrà in scena tra due setti-
mane dopo la sosta per la Nazio-
nale, ma sarà una passerella.
IMOLA-LUPARENSE 4-7. IMOLA:
Juninho, Vignoli, Revert Cortes,
Borges, Castagna; Matteuzzi,
Deilton, Jelavic, Fabinho, Napo-
letano, Lesce, Battaglia. Allena-
tore: Pedrini. LUPARENSE: Mo-
rassi, Taborda, Honorio, Berto-
ni, Brandi; Lara, Coco, Foglia,
Mancuso, Khouc, Duric, Kovace-
vic. Allenatore: Marin. RETI: nel
pt 7'54" Borges, 10'25" Bertoni,
19'05" Deilton; nel st 10'38"
Mancuso, 10'45" Borges, 12'43"
Fabinho, 14'47" Foglia, 15'10"
Honorio, 16'00" Foglia, 19'05"
Bertoni, 19'50" Mancuso.

(fra. co.)

futsal serie a: la luparense sbrana l’imola ed è certa del secondo posto

»

Abano,come uno spareggio
Campodarsego si guarda le spalle, Este da salvezza, Vigontina all’arrembaggio
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